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Il tema della mobilità sostenibi-
le rappresenta uno degli argo-
menti più dibattuti dalle politi-
che ambientali internazionali.
La mobilità sostenibile ha
l’obiettivo di garantire che i tra-
sporti rispondano ai bisogni
economici della società, mini-
mizzando le ripercussioni nega-
tive sull’ambiente. Per questo
motivo sono stati creati pro-
grammi di finanziamento e ac-
cordi con istituzioni che pro-
muovono la riduzione delle
emissioni di Co2 sui trasporti.
Le grandi città sono sempre più
affollate e l’inquinamento diven-
ta un problema crescente, è im-
portante considerare come pos-
siamo muoverci in modo più so-
stenibile.
La mobilità sostenibile è un
modo di spostarsi che aiuta
l’ambiente e rende le città un
posto migliore dove vivere.
Chiunque può notare che il traf-
fico nelle città può diventare ve-
ramente intenso e questo è un

grosso problema. Quando par-
liamo di mobilità sostenibile, in-
tendiamo riferirci alla ricerca di
modi più ecologici per muover-
si invece di usare auto che cau-
sano emissioni dannose. Un
esempio di mobilità sostenibile
sono le auto elettriche, perché
queste funzionano con l’elettri-
cità e non scaricano gas nocivi

nell’atmosfera. E se la destina-
zione non è lontana, si consiglia
di andare a piedi o in bicicletta.
Ovviamente sono esclusi da
questo suggerimento le perso-
ne che hanno difficoltà di deam-
bulazione. Oltre a diminuire l’in-
quinamento, si fa esercizio fisi-
co che migliora la salute! Per ri-
solvere questo problema è già

in atto da alcuni anni un proget-
to europeo di mobilità sostenibi-
le, il PUMS (Piano Urbano Mobili-
tà Sostenibile), che ha come
obiettivo principale diminuire le
emissioni di Co2 e incentivare il
più possibile i cittadini alll’uso
di mezzi pubblici con agevola-
zioni all’interno della città. A Bu-
sto Arsizio non sarebbe obbliga-

torio metterlo in atto, poiché la
nostra città ha meno di 100mila
abitanti, però il Comune ha deci-
so comunque di farlo per miglio-
rare le condizioni di vita dei cit-
tadini. Per esempio, c’è il pro-
getto di allargare la ztl (zona a
traffico limitato) rendendo defi-
nitivamente pedonabili la via Ca-
vallotti e la via Bramante, dopo
l’esperimento di quest’estate
Si interverrà sui parcheggi, in
modo che in auto si possa arriva-
re vicino, ma non troppo, al cuo-
re della città. Un’altra idea è ave-
re parcheggi smart: con un’app
si potrà sapere se c’è o no un po-
sto libero e forse si riuscirà an-
che a prenotare un posto, in mo-
do che le macchine non perda-
no tempo a circolare per trova-
re parcheggio, e quindi si ridu-
ca l’inquinamento; il primo par-
cheggio smart sarà quello di
San Michele. Ovviamente, ci so-
no molti altri progetti in cantie-
re: predisporre nuove biciclette
con pedalata assistita per il bike
sharing; organizzare con le
scuole il pedibus, per ottimizza-
re il trasporto e le relazioni tra i
ragazzi; oppure incoraggiare il
car sharing per i lavoratori. Solo
così la città delle auto potrà fi-
nalmente diventare la città del-
le persone.

Angoli di arredo urbano prendono vita con i colori sull’asfalto

Muoversi non vuol dire per foza inquinare
Busto Arsizio, i trasporti del futuro visti attraverso gli occhi dei ragazzi dell’Istituto comprensivo “Ezio Crespi”

IL PIANO

Il bikesharing
diventa uno dei punti
nodali per spostarsi
in modo sostenibile

Nostra intervista all’assessore Salvatore Loschiavo

Il Piano urbano della mobilità sostenibile
«Anche i più giovani sognano una città green»

È in progetto un’app
per invogliare le persone
a camminare di più
Sono previsti premi a punti

LE SOLUZIONI

A piedi, in bicicletta
o con l’auto elettrica
In arrivo anche
nuovi parcheggi

Abbiamo rivolto alcune doman-
de al rappresentante della Giun-
ta comunale.
È possibile introdurre il pedi-
bus per studenti della nostra
scuola?
«L’introduzione del pedibus è
una cosa che si può fare in ogni
scuola: in effetti, in alcune scuo-
le di Busto il progetto è già atti-
vo dallo scorso maggio».
Si potrebbero ampliare e mi-
gliorare le piste ciclabili?

«Si cercherà di rimediare a tutti
i problemi in modo da aumenta-
re l’uso di biciclette e diminuire
la circolazione di auto; ma atten-
zione, oggi si va verso la creazio-
ne di “corsie” ciclabili e non più
di piste ciclabili: bisogna far
comprendere che la strada è di
tutti, non solo delle macchine».
Perché non riproporre il noleg-
gio di monopattini e biciclet-
te?

«L’uso dei monopattini purtrop-
po è risultato troppo costoso; in-
vece punteremo molto sul bike-
sharing, in modo che i ragazzi
possano usare questi mezzi a
basso costo, prendendoli e la-
sciandoli in vari punti della cit-
tà».
Ci può parlare dell’app Mobili-
ty Company?
«L’app ha uno scopo preciso,
ovvero invogliare le persone a
camminare di più. Una volta in-
stallata, sarà possibile realizza-
re un punteggio e ogni volta
che guadagni punti, potrai usar-
li per riscattare alcuni premi: si
può vincere persino una bici-
cletta con pedalata assistita».

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo “Crespi” - Busto Arsizio (Va)
Classe 2ªD - Docente: Andrea Fortunato


